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Questo documento è stampato in formato PDF senza alcuno scopo di lucro. 

La sua divulgazione è libera ed è stata autorizzata 

dall’A.S.D. SCUOLA SUB VENEZIA “EMOZIONI nel BLU” 

 con sede a Zelarino (VE) in Via Castellana 24/e, 

che ne detiene tutti i diritti. 

Per qualsiasi traduzione in lingua del presente Magazine, 

o per una sua commercializzazione cartacea, 

deve esserne fatta espressa richiesta all’A.S.D. EMOZIONI nel BLU 

a mezzo lettera e-mail. 

info@scuolasubemozioninelblu.it 

 

 

 
E’ possibile stamparne solo la versione cartacea. 

Non si può copiare od incollare in tutto od in parte le pagine che compongono il  presente documento, 

poiché lo stesso è protetto da password codificata, così come ne è vietata la sua commercializzazione economica. 

13 giugno 2010 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo DOCUMENTO è ad IMPATTO ZERO 

poiché è divulgato solo su supporto informatico e non cartaceo.  

Salvaguardando la natura. 
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PRIMI METRI 
 

Bastano una mascherina e un paio di pinne per osservare sotto la superficie del mare: un tempo che non può essere 

impiegato meglio da parte dell'equipaggio di una barca che sosti vicino ad un fondale con acque limpide. E' 

un'occasione unica per incontrare molte delle straordinarie creature che vivono a profondità modesta e che troppo 

spesso non si conoscono solo per pigrizia. Ecco una guida per saperne di più.  

 

Mediterraneo, questo sconosciuto. Da più di tremila anni l'uomo lo sfida, lo ama, spesso lo ingiuria; ne sfrutta le 

ricchezze per abbellirsi, per nutrire il corpo e la mente. La più imponente migrazione di massa del mondo animale si 

arresta ogni estate sulle sue rive, dove centinaia di milioni di persone cercano refrigerio durante le torride giornate 

estive. Verrebbe da pensare che di questo mare si conoscano vita, morte e miracoli: eppure è molto più facile che un 

italiano riconosca un esotico pesce farfalla che un timido sarago, un colorato pesce pagliaccio delle barriere 

coralline dal ben più vivace pesce donzella mediterraneo. 

 

Sono in molti a considerarlo morto: a torto visto che, nonostante le aggressioni continue, il nostro mare è ancora 

forte e vitale. Solo, è più discreto degli appariscenti mari tropicali. 

 

Per conoscerlo non sono necessarie bombole da sommozzatori o un fisico da culturista: una maschera, un boccaglio 

ed un paio di pinne sono sufficienti per volare per il mondo sottomarino. Da alcuni anni, poi, hanno preso piede 

anche da noi le imbarcazioni col fondo di vetro, per potere ammirare comodamente e all'asciutto le bellezze 

sommerse: non abbiamo davvero più scuse per ignorare il vero volto del nostro mare! 

 

Nelle prossime pagine andremo a conoscere alcuni degli organismi che popolano le acque più superficiali del 

Mediterraneo, quelle accessibili a chiunque semplicemente abbia un po' di curiosità. Scopriremo insieme che in 

mare non esistono soltanto alghe ma anche piante vere e proprie, con tanto di fiori e frutti (è il caso della Posidonia) 

e che le spugne non sempre hanno la forma e la consistenza delle familiari spugne da bagno. Scopriremo poi che i 

nostri parenti più prossimi, fra gli organismi invertebrati, sono le comunissime ed insignificanti patate di mare, che 

appartengono al phylum tunicati; e ancora: vermi travestiti da fiori, pesci e crostacei che sfidano i tentacoli urticanti 

delle attinie; e poi le astronavi del mare, gli organismi del plancton, meduse e tunicati, che vagano perennemente in 

mare aperto. 

 

Sveleremo una delle più antiche ed errate credenze marine, quella che riguarda i ricci, conosceremo da vicino alcuni 

degli organismi con cui più spesso abbiamo a che fare... a tavola, saraghi e seppie, e contro cui combattono le 

nostre barche, i denti di cane; seguiremo la caccia notturna del polpo e dei calamari, silenziosi cannibali del mare; il 

parto tutto al maschile del grazioso cavalluccio marino e il trasformismo sessuale di alcuni coloratissimi pesci del 

nostro mare. Le sorprese, sotto il pelo dell'acqua, non sono finite: perché' il mare, tuttora sconosciuto nonostante 

tremila anni di osservazioni, continua ad imbrogliare le nostre convinzioni. Ma è proprio questo, il bello dell'andare 

per mare: osservare sempre anche il fondale più conosciuto e scoprire, ogni giorno, un nuovo animale o il 

comportamento insolito del più noto animale marino. 

 

Buona esplorazione! 
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 IMMAGINI DESCRIZIONE 
 

 
 

Acetabularia  
(Acetabularia mediterranea) 
L'ombrellino, del diametro di circa un centimetro, è costituito da un'unica, gigantesca cellula. 
Acetabularia è un'alga annuale: il cappello si forma in primavera per cadere poi in tardo 
autunno. Cresce sulle rocce in zone riparate.  

 
 

Calamaro  
(Loligo vulgaris) 
Il calamaro vive di giorno ad altissime profondità e risale in superficie la notte. Si ciba di piccoli 
pesci ed anche dei suoi stessi simili. Nuota muovendo le robuste pinne laterali o a reazione 
espellendo l'acqua dall'imbuto.  

 
 

Castagnola  
(Chromis cromis) 
Nuvole di castagnole riempiono gli strati superficiali del nostro mare: la castagnola vive, infatti, 
in gruppi di centinaia di individui che si librano sopra le rocce del fondo per catturare i 
minuscoli crostacei planctonici.  

 
 
 

Cavalluccio marino  
(Hippocampus guttulatus) 
Incapace di muoversi rapidamente, il cavalluccio è protetto da una robusta armatura ossea. 
Vive nelle praterie di Posidonia, cui si ancora con la coda prensile. E' il maschio ad incubare le 
uova, in una tasca simile ad un marsupio, e a dare alla luce i piccoli.  

 
 

 

Cetriolo di mare  
(Holoturia forskali) 
E' facile scorgere il corpo cilindrico di questo echinoderma nelle praterie di Posidonia e fra gli 
scogli. Spesso ospita, suo malgrado, un pesciolino parassita. Lungo circa 25 cm, se irritato 
espelle dei lunghi filamenti bianchi e vischiosi.  




